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Bollettini : 
dello Stalo Maggiore austro-ungarico 

(23 marzo), In occidente fu raggiunto 
tun grande successo, 

Sulle altre fronti nulla di nuovo. 

(24 marzo), Il successo in occidente 
matura sempre più. } 

In oriente e nel Veneto nulla di nuovo. 

(25 marzo), In occidente nessun con- 

trattacco può ostacolare l'avanzata dei 

nostri valorosi alleati, 
Del resto nulla di nuovo. 

+7 Bollettini 
del Quartiere Generale germanico 
Teatro orientale della guerra. 

{23 marzo). Sotto il comando di Sua Mas- 

età l'imperaore e re, da dus giorni è In pie. 

‘mio corso l'offensiva contro la fronte pressa 

Jrras-Cambrai e St. Quentin. 

} Anche lerl furono fatti buoni progressi. 

‘Divisioni dei gruppo. d'esercito principe e 

iroditario Ruperto espugnarono lè alture at 

nord ed ni nord-ovest di Oroisiltes, 

| ‘Tra Fontaine, Le Crolelllea e Moewres 

ilrruppero nella seconda postzione nemica 
‘6 presero | villaggi @ Vaulix-Vracourt è 

Morchlea, cho vi gianciono, 

L Pallireno forti contrattacohi del nemico. 
"Tra Gonnelleu e li torrente Omignoa fu 

Fono sfondate lo prima. duo lince dei ne 
mivo, 

‘ Furono preso fe alture ad ovest di Qou- 
reaucourt, Moudicourt a Vitiere Faucon, 

Nolla vatte det torrente Cologna furono 
ponquistato Rolsil e Parquala. 

I? combattimento per fe alture fu acca- 

nito. Circondato dal nord o dal sud fl ne 

mico dovette abbandonaria alte nostre trupe 

"fra Epety e Rolsel l'Inglese tentò levano 

I arrestare con energici centrattacohi le 

nostre truppe vittoriosamente. avanzanti 

Esse lo ricacclurono eempro con  gravisst 

me perdite. 
Furono espugnate la alture o nord di 

Wermend. Qui stiamo davanti alla terza 
posiziona nemica. 

Par effetto di questo vuscesso # nemico 

3gomberò to ue posirieni nell'arco al sud. 
ovest di Cambral, Nol fv inseguiamo oltre 

Bemicowrt, Fiesquieres e Ribesourt, 
Tra 1) torrente Omignon e ta Somme, cor- 

pi dol grupno desercito de Kronprinz, en 
quistato lo prime posizioni nemiche ei sono 
tracciata la via attraverso Il hosvo di Hol. 
mo e oltre fe altura di Savy 0 Roupy e Irrom. 
pono nella ferza posizione nemica, 

AI sud della Semo rmosire divisioni efam. 

farono le linea memiche 6 In continua a. 

vanzata ributtarono il nemico verso osciden. 

te oltre il canale Orozat, 

Battaglioni di cacciatori forzarono. n 

passaggio oltre l'Oise ad ovest di La Fere. 

Assieme alle divisioni che li seguivano; essi 

espugnarono le altura a nord-ovest della cit. 

tà di La Fere, munita di fortificazioni per- 
manenti, 
Finora fu annunziato un bottino di: 

‘ Gruppo d’esercito Principe Ruperto: 15.000 

prigionieri, 250 cannoni; 
Gruppo esercito Kronprinz: 10.008 pri. 
gionleri, 150 cannoni e 350 mitragliatrici. 

LI 
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À 

Teatro occidentale della guerra. 
(26 marzo), La hattaglia presso Monchy 

Cambrai-st, Quentin-La Fère è vinta: La 
3a e la G.a armata Inglesi e parte dei rin. 

calzi - franco-americani lanciati In campo 
“furono battuti e respinti con gravissimo 

perdite su Bapaume.Bouchavesnes, oitre la 
Somme, tra Peronne ed Mani .e su Chauny, 
L'armata Uol generate von Rolow (Otto) ha 
cspugnato laltura di monchy, mentre a! sud 
di gesu, spinse ll suo assalto verso ocolsento 
oitre Wanveuri a Henin A} nord.est di Ba. 
paumo essa combatte per la conquista del 
la terza posizione nemica. Furono respinti 
energici assalti ingiesl. L'armata dei gone 

rate von der Marwitz insegui atte calcagna 
il nemico battuto ed in energico insegui. 
mento si spinse gia nella notte dal 20 ai 23 
fino alla terza posizione nemica Egancour, 

Nuriu-Templeux-h2 Fosse-Dernes, lerì mat 

tina essa attaccò di nuovo ii Memico e fo hat. 

.tè non ostante la disperata sua difesa eg i 

tontinuati suoi contrattacchi. Fu raggiunto 

ll coilegamento coll’ala Sinisira d'attacco 

dlell'armata del generale Von Below. — 

‘Tra Manancourt e Poronne le truppe dei 

| Renerali von Kathen e von Gontard si sono 

forzato il passaggio oltre il settore di Tor- 

Uille e stanno combattendo per Bouchaves- 

Nea Sul campo di pattaglia della Somme. 
one è caduta. 

ruzionittià: altre divisioni hanno faito 1r- 

no alla Somme. Già la Sera del 29 rarmata del ge 

nerale Von Ho ax sirgrinie Parmata ai 

nergia i realt che insegue con tutta - 

sizione, did aveva espugnato la terza 

quige alla riti Andola e costringendo Il ne- 

d “TATA, Inseguendo senza riposo 

‘ Hutier ha forzato il passaggio oltre la 

Pavversario, | corpî deî generali von Luet 
witz ‘e von Octtinger hanno raggiunto la 
Somma. 

Dopo aspro combattimento, Ham caddo 

in mano delle nostre vittoriose truppe. Ri- 

mansugli inglesi che In disperati attacchi si 

erano getiati contro di esse, Si dissangua» 
rono, | corpi del generali von Webern e von 

Conta e le truppe del generale von Gayl, 

dopo vivo combattimento, hanno passato il 

canale di Crozat. Essi riputtarono rapida. 

mento su Ghauny e in direzione sud-ovest | 

reggimenti di rincalizo francesi, Inglesi e 

americani spinti al contrattacco. 

Truppe di tutte le regioni tedesche hanno 

fatto quanto di meglio stava in esse per Il 

‘ raggiungimento di questo successo. Lo spi. 
rito hattagliero della fanteria fu Incompa- 

rabile. Esso ha dimostrato ciò che può li 

valore germanico, Artiglieria leggera, pe- 

sante e pesantissima, colle bombarde con- 

tribui essenzialmente a dar impulso al. 

l'attacco delle nostre fanterie avanzanti. 1 

lanciamine fecero quanto stava in essi. 1 

pionieri manifestarono il loro antico va: 

lore tanto in combattimento quanto nel loro 
‘lavoro,  Avlatori e palloni. resero preziosi 

survizì alla direzione, Le nostro squari. 

glie da caccia e da combattimento In aspra 

lotta mantennero il predominio dell'aria ® 

attaccarono la colonne nemicho mettendole 

in fuga, Le truppe automobilisttohe e | cur- 

reggi lavorarono senza posa. | nodi stra» 

dali alle spalie del nemico furono punti d’at- 

tasto dalle nostre squadriglia bombardiere 

attiva tutte le nmotfi, 
1) bottino è aumentato a 30,600 prigionieri 

oa 600 cannoni. 

In molti punti del resto della fronte pere 

duranò i combattimenti di artiglieria e di 

ricognizione. 

* Dagli altri scacchieri della guerra nufla 

‘di nuovo. 

(25 marzo). 1) principe ereditario Rwperto 
GI Baviera colle armate del generali von Be- 

fow (Otto) e von der Marwitz nella grandio. 

sa lotta ingaggiata hamnro nuovamente bal. 

tuto il nemico, Mentre i corpi det generali 

von der Borna, von Linquedist e Kuehne 

atondavano. in--aspri. combattime 

zioni dell'avversario al nord-est di Bapau- 

ma, fe truppe del generali Gruenert e Stnabha 

spingevano I nemico oitre Yiros-Tund-Salk- 

ly. L'accanita resistonza de riemico, raf. 

forzata da nuovi rinvalzi freschi, fu rotta in 

violenti. combattimenti ;. mentre. lungo le 

strade chè da Rapaume meonano 2 Cambrai 

e Peronne nuove divisioni e numerose auto. 
mobiti corazzata si lanciarono contro le no 

etre truppe che vi facevano irruzione. Esse 

non poterono portare alcuna tecisione In fa=. 

vore dsl nemico e alia sera ai ritirarono hat 

tute in direzione occidantale. 
In combattimento notturno Bapaume cad. 

de in potere del vincitore. Aspri combatti. 

menti sì svolsero per Combles e per le altu. 

re ad occidente, 1 nemico fu ribuifato, Fal» 
firono attacchi della cavalleria. inglesa, 

settentrione della Somme noi ci troviamo in 

mezzo al campo di battaglia della battaglia 

alla Somma. 

I! Kronprinz coll'armata del generale von 

me sotto Ham, Le sue vittoriose truppe in te- 
naci combattimenti sono salito sulie allure 
ad occidente della Somme. Fallirono san- 
guinosamente  viotenti contratticchi delle 

fanterie e della cavalleria inglese. Alla sera 
fu conquistata la città di Nesie, 

A tarda sera del 23 marzo, tra la Somme 

e POiss, le truppe avanzanti oltre il canale 

di Grozat hanno conquistato le posizioni for. 
temente munito e tenacemente difese sulla 

riva occidentale del canale, Inglesi, franvesi 

ed americani furono respinti in fotte ascani. 

te attraverso la regiono boscosa Impratica- 

bile oitre La Neuville e Villequier Aumont, 

L'attacco fu lerì portato ancor più avanti, 

Divisioni di cavalleria e di fanteria francesi 

lanciate al contrattaoro furono sanguina. 

samente ributtato, Inseguendo senza riposo 

l'avversario, | generali von Conta e von Gay 

stanno sempre alle calcagna del nemico in 

ritirata, Guiscard e Chauny alla sera erano 

conquistate. 

Con cannoni di lunga portata abbiamo can. | 

noneggiato la fortezza di Parial. 

Le perdite sanguinose dei memico sono 

Straordinariamente gravi. Il grandioso hot. 
tino, caduto in nostra mano dopo il 21 non 

sì può ancora calcolare, Finora fureno corn 
tati più di 45.000 prigionieri, oltre 620 can. 
noni, migliaia di mitragliatrici, grandissi 
Quantitativi di munizioni e di matoriale e 
grandi quantità di vettovaglie e di vestiari. 

AHa fronta delle Fiandre il eg Fetnte; aaa ad oriente di 
un: O Verdun e nella Lorena perdu. 

rano i ‘Combattimenti di artiglieria. 
* Sugli altri teatri delta guerra nulla di 

nuovo, i : 

In Oriente, 
In seguito ai prosrastifiamento delle trat: 

tative, causato dalla formazione dei nuovo 

gabinetto rumeno, la tregua d'armi colia 

Romania fu prolungata Ai ‘tre giorni, 

A. 

BERLINO, 25. (sera). Aspri combat- 

timenti tra Bapaume e Peronne, Qui 

ributtammo il nemico nelle vecchie po- 

izioni che teneva nel 1916 tra l’Ancre 
e la Somme prima nel principio della.bat- 

taglia alla Somme, Tra la Somme e l’Oise 

le nostre truppe avanzano combattèndo. 

LA GUERRA AEREA 

Attacchi aerei a Parigi. 
PARIGI, 23. (Havas), Un comunicato 

ufficiale dice che alle 8,20: ant. è riu- 
scito ad alcuni aeropiani nemici che vo- 
larono a grande altezza, di. sorpassare 
le linee della città e di attaccarla.; Fu 
data ad essi .la. caccia da aeroplani co- 
razzati e.da-aeroplani della fronte.. 

In parecchi punti furono gettate. bom- 
be che fecero alcune vittime. 

Nl presidente della repubblica e i mi- 

ghi dove erano cadute le bombe.e vi. 
sitarono anche i,ragazzi di una scuola 
‘aperta in cantina, dove furono accolti 
al canto della marsigliese. 

Alle 4,20 pom; cessarono i segnali 
d'allarme... — 

Alle 8,40 pom. altri asroplani nemici 
volarono oltre le lince di combattimento 
e bombardarono alcune località dietro 
la fronte senza recar danni, Non arri- 
varonòo fino a Parigi, 

° | ®» 

Guerra sui mari 
«-— Affondamenti. 
BERLINO, 25. (U/ficiale). Nel Medi- 

terraneo occidentale, sommergibili te- 
deschi e austro-ungarici affondarono cin- 
que vapori protetti di gran valore, di 
uno stazzaggio complessivo di 24.000 
tonnellate, 

certa panino ate met 

i JI n° sà n H 

Comunicati italiani 
(23 marzo). Vivaci. scaramucce tra i 

nostri appostamenti avanzati.e reparti 
nemici. di .ricognizione al nord. della 
Valle di Ledro e nella Valle dell'Adige 
e. fra pattuglie sull’isola di Folina e ad 
ofiente di Cavazuccherina. Moderata 
attività di artiglieria temporaneamente 
più vivace in alcuni:settori della nostra 
fronte montana, Alcuni dei nostri avia- 
tori bombardarono impianti ferroviari 
nemici nella Val d'Adige. 

(24 marzo). Lungo tutta la fronte mo- 
derato vicendevole fuoco di artiglieria 
e attività dei nostri nuclei di ricogni- 
zione, Una pattuglia francese ‘fece al- 
cuni prigionieri sul Monte Tomba, 

Un.cannone che tira a 120 chitometri 
Un annunzio delia ,;Havas". 

-PARIGI, 23. L’ Havas pubblica la no- 
tizia ufficiale che dalle 8 di mattina 
ogni quarto d’ ora, il nemico bombardò 
Parigi con cannoni di ‘lunghissima por- 
tata del calibro di 240 millimetri. 1 
proiettili colpirono la capitale-e i din- 
torni. ‘Circa 10 persone furono uccise e 
15 ferite, Furono presi provvedimenti 
per combattere questi cannoni. 

L' Havas aggiunge che in base alle 
ultime notizie, il cannone che bombardò 
Parigi. ha sparato da una distanza di 
120. chilometri. e si trova a circa 12 
Chilometri oltre la fronte francese, 

ll bombardamento continua, 

PARIGI, (Havas), Alle 7 ant. ri- 
cominciò il bombardamento di Parigi 
con cannoni di grande portata, postati a 
più di 100 km, di distanza. I proiettili 
sì susseguono come per l’ avanti ad 
intervalli fissi, Finora si lamentano solo dii 

oa 
O, 

alcune vittime. 

LUGANO, 24. La. ragione dello sbar- 
ramento dei confini'italo-svizzeri riceve 

spiegazione coi trasporti di forti 
nti di soldati dall'Italia verso\la 

Le truppe francesi ed inglesi dislocate 
alla fronte italiana, rimarranno în Italia 
per non menomare il morale delle trup- 
pe italiane... Le truppe partite per la 
Francia sono tolte alle riserve del ge- 
nerale Diaz e ciò risulta da una circo- 
lare . del ministro delle poste, la quale 
palesa. ciò che collo sbarramento’ dei 

»’vonfini si voleva tener segreto, 

nistri, mella ‘mattina si recarono sui luo- 4 

‘e all'imperatore G 

| re? M Coneresso 

er pende mosti 

marla marg ber ia pace 

nela alla pace; esso non 
che di giungere alla 

ze di 3 

Ino a — 
noi. siamo s$ 

pronti ad enti in trattative 
essi vogliono . continuare 
follia della stra di conqi 

sancellic 
sSUuG. a 

SCOrso sco al 2 giorno 26 feb- 
braio. Era un ultimo tentativo per rag- 

tative. ‘La Germania, per bocca del suo 
cancelliere, poneva all’Intesa il dilemma: 
o deporre le armi e cominciare a di- 

, oppure continuare la 
ine, vale a dire si 
uno dei combatt 

’insuito; 
con lo scherno, 

Imi o degli 
concluse in questi 
in risposta a Heriling, 

«Nuocerei alla causa 
intravvedere la 
utilità qualsiasi a 
verbali prima di avere un a-prospet 
cosa che rassomigli ad un riavvicinamento ge- 
nerale nelle idee, prima che gli uomini di Stato 
di tutti i paesi interessati vedano la afrada 
aperta nella ‘grande soluzione, che spero darà 
la patea questo mondo così duramente provato». 

£ A , . 
Il Corriere della sera în un articolo 

di ite ara Faina + 
insultante, dal titolo? « L'imitazione di 

Ti rr ; ifannic Want] Wilson», così irrideva al conte Hertling 
gliélmo:.- 

«Per questo sforzo di imitazione wilsoniana, 
Guglielmo, (II. si congratulerà certamente col 
cancelliere di Ludendortf, ricoriostendo/— come 
riconosciamo noi — che non c'è diversità so- 
stanziale, se pure ven’è una formale notevole, 
fra il discorso del cancelliere al Reichstag e 
quel recentissimo discorso «dell' Imperatore, in 
cui questi dichiarò solennemente che Dio provò 
a*‘dare-il dominio del mondo romani, @i al 

ugno di 6, Pe 

> sarebbe anello che 
l'al tempo del Saero 

Î 

erano lo Diete dei vas: 
Romano Impero». 

E'l Zdea' Nazionale: = 

«Per l'intesa — checchè perismo e titano 
i vigliacchi dell’ Internazionale — non c’è che 
la pace della vittoria o la pace della vergogna. 

«Si può vincere, dunque si deve vincere. 
«Chi esita, non distingue l'onore dalla ver- 

gogna. Dunque, avanti!» 

Clémenceau poi così si espresse: 

n 

«Si dice che per noi è necessaria una 
sta pace; anch'io la desidero, perchè 

rebbe delittuoso .nutrire. altre: ì 
Ma col piagnucolare attorno alla ‘p i 

non si fa tacere il militarismo prussiano. 
La.. mia formola suona: Io; faccio Ja 
guerra per la politica interna ed estera. 
Per quanto la Russia .ci abbia tr 
noi continueremo la. guerra fino 
l'ultimo quarto d'ora, poichè qu 
quarto d'ora sarà nostro». 

E la Conferenza di Londra, 
affermò ancora una volta ] 
volontà di combattere 

sx 
La risposta della Germe 

fatta attendere, Da alcuni 
none tuona lun 

dentale con inaw 
langi germaniche 
contro le sconvolte. posizioni. inclesi, I 
comunicati del quartiere generale ger- 
manico, brevi, concisi, lascia appena 

È 

1 1] Opa vg il 19 corr,, 

sino alla fine, 

più grande, .la<più spave 

glia che sia. mai si 

chè il mondo esi 

preparati da mesi 

prova, Avevano 

stema di trincee 
ammassa 

i.si eran 
a que terribile 
truito. tutto ‘un si 
‘midabili, ‘avevano 

erie e munizioni e trup- 
ancor mai raggiunte, 

s sil rAGIG+c 
nu resisto, Pmanijoan rmanica 

e
t
a
 

lute 
già ripresa-la linea che 

& al principio della 
viene 

4
0
 

D
D
 

ba 

bomb 
ga, porta 

Ma: 1 10 
taAnPeOA* George ve Clémenceau è 

non si può ottenere con la 
sogna conseguirla .con.la f 

E Orlando ?, E i nazio: 
Devono trovarsi nello stato d’ani 

coloro che, seduti nell’anticamera del 
dentista, sentono, dalla sala operatoria, 
gli urli di.dolore dei.malati che li hanno 
preceduti .e attendono con angoscia che 
tocchi loro il turno. 

east 
preteni 

[ive colla Romania 
BUCARE: 

alleati 
do soddis 

essenziale avvi 

non ancora 

10. 

è 
È 4 PafiaP, * 

I è giunta. a Ber 
lino elio GE 
stato de al cane 
celliere c a ere a nome del popolo 
lituano l’ indipendenza di stato.; 

A'nome dell’imperatore, il can 
| rispose, che la Lituania è ric 

hiaefi 6, | Ò "ep Diesti per la sua ri 

7a Za rispetto alla 
ulteriormente .la questione, 1 

manico a questo proposita 
pre sa chele convenzioni 

devono iener conto..degli 
cella Germania: e della. Litua- 

lia, © che questa parteciperà agli oneri 
guerra della. Germania, operi che 

la sua liberazione, tnt servito alla 

IN RUSSIA: | 
Il governo germanico e l’ambaseia- 

fore americano a Pietroburgo & 
BERLINO, 26. In Seguito: alle dichia. 

razioni dell’ambasciatore ‘ameticano a 
Piettoburgo, Francis, che attaccò Ta ra: 
tifica del ‘trattato di pacé ‘russo-cerma 
nico, il'governo di Berlino ha diretto 
al governo russo un radiotratiià hel 
quale si-dice che-‘îl governo impettale 
tedesco‘ si attende che il soverno Pusso) 
prenda posizione ‘contro il pubblicò in-} 
citamento ‘a riprendere la stbrta Cov 
‘la Germania, sh hr 

in=ò 
CA 
soi 

4 
Pret) 

La demobilitazione russa; gi 

000 pri- 

PIETROBURGO, -26. (Havas). ‘La “ao: 
i mobilitazione: della fronte russa è'termi. 
nata, Teri furono. ritirate Te ‘Ultime for 
mazioni militari; 

La Tauride si stacca dall’ Ucraina! 
MOSCA, 26. La Tauride, «<ho-è uns 

parte dell’ Ucraina, si è dichiarata re- 
pubblica indipendente, Il: governo dalla 
Tauride non riconosce la.rada di Kiew. . 

ì combattimenti in Ucraina. 
MOSCA, 26. In Ucraina si.swolgorio: 

vivaci combatti tra le trupperdel' 
sowjet e i partigiani della .rada; soste- 
nuti dai germanici. 7 di 

A » 
x v 

lo acer rallm cere 

' ni sintasta datti, e 
La Nuova pirateria dell'infesa. + 

AMSTERDAM, ‘26. La. Rex nun! 
a cl 4 PO : i 

el quale 
=} 

disposizioni shoe 
rigvi Cho 

rl Olanda, da- 
re il tonneliaggio me- 

Î | importazione in Qlando 
e nelle colonie 

però fosse dimostrato agli stati 
alleati non éssere questo il caso,. essi 
copriranno il tonnellaggio mancante, ap 
pena il governo olandese avrà presen 
tate le cifre precise del tonnollaggio 
che si in Olanda od in rotta por 

q 
me 

»; sentono 
stogliere l’o 
la. critica. 

dei di 

i; 
2lnubb ai pupo 

prodo 

i la. dive 

se lo scandalo è 

i provati, 
i “Lo:scandalo der ca 
| Versa Italia, se 
i una diversione. tent 
| l'opinione: pubblica ii 
| minciava a cercare responsabil 
| sponsabili e, dopo l'immenso disast 

di Caporetto cominciava. a rincavire @ 

3 DLE “n, a 



x 

:del tradimenio. Lo sc 

wrTT+€ cc © ©<couiie 

perchè, e da chi l'Italia infelicissima è 
irasciuata al disastro. 

Ds tempo la pubblica coscienza in 
Italia ‘incomincia ad insorgero contro 
gli cuormi guadagni di guerra realizzati 
precisamente da quelle personalità in» 
duatriali e bancaria che più attivamente 
‘banco spinto alla guerra coll’infame 
propaganda dei giornali a loro apparte 
nenti, da loro stipcudiati o apposita 
mente fondati. Il popolo Italiano co- 
mincia ad accorgersi che i «+ grandi» 

ruali so o tutti” o di asi. o alle 
pendenze dei maggiori profilers 

della guerra stessa, Questi giornali sono 
a loro volta i più tenaci sostenitori dei 
overni e degli uomini di stato che rol- 

«de e conduccuo la guerra — da Sa- 
lendra a Sonnino -- e poichè le cose 
vanno molto male e l'opinione pubblica 
8° inquieta, ecco l'opmortunità e la ne- 
csassità, ip così dire, di un buon diver. 
sivo: di uno scandalo E se allo scan 
daio gi può dare una tiuta di tradimento, 
Îa sua efficacia sarà naggiore. Le re- 

usabilità del Governo e dei Comaudo 
i Blleviano nnanzi alle insidie tenebrose 

xialo dei cascami 
è non potrebbe aver contribuito 

alla sconfitt. di Caporatt0? «A la guerre 
fous se fient» ha detto Clémenceau 
premier fliic de France, 

I piccoli fics d’Italia, eterni imita. 
“deri dei grandi maestri di Francia, hanno 
mate essi pure il loro scandalo 
Pa va che pesano sulle persone 
cage rà implicate in questa faccenda 

mo le principali, poichè ve ne 
onto di secondarie, dai precedenti meno 
gimpatici, figure di arrivisti e procao 
eicini — non reggono ad una critica spas- 

‘ sionata; fallisce ogni tentativo di fat 
Bpparire un'esporiazione lecita ed one 
‘sta e persino incoraggiata per soste 
vere il cambio, quale un'operazione di 
ecntrabbando, Ma, dato è nou concesso, 
ehe il contrabbando fosse avvenuto, 
poichè si trattava di grandi masse di 
ÎWmarci — cascami di seta, del valore 
& 6 decine di milioni di hire — 
è indubbio che non poteva avvenire 
senza la complicità di una parto impor- 
tantissima dell’amuninistrazione dello 
itato, dall’umile doganiere di confine, 

su su al vice-ministro gay” 
tti un vice-miuistro, l'on. Basiini, 

Stato sfiorato dallo scandalo, 
Notevole è ll metodo usato per pre 

‘&ipitare le cose. Un novello Catone Cen- 
sore è sorto in Parlamento ad accusare 
un altro deputato, l'on. Bonacossa, Pre 
sidente della «Società cascami di Seta», 
® chi è questo Pirolini, il nuovo Catone? 
Un vecchio repubblicano, il cui princi. 

le titolo di notorietà è di essere il 
direttore di un giorualetto settimanale 

pornografico, l'Amore Illustrato, e le 
ditore di altre pubblicazioni dello stesso 
valore morale ed intellettuale! Ma il 
deputato Pirolini, il Direttore dell'Amore 
dilustrato, appartiene alla Massoneria 

iola ed atea di Nathan e di Et- 
Ferrari, fatta ad immagine e somi- 

pad di quella francese, nel mentre 
a fianco del Bonacossa stanno un Gueé 

ei e sopratutto un Carlo Feltri; nell, la 

che importa? Il Direttore 

eogtrabbando, ma. colla protezi 

eui vita di lavoro intemerata era però 
eracchiata dal delitto di pensarla in mo- 
do diverso dai fratelli massoni franco 

E il Feltrinelli, ban chiere di primo 
ordine, era notoriamente in 
tagonismo con un altro ban achiare, chia» 
mato un terpo Il capo bopee Ba; sh 
Nero dei ribassisti, assai i 
stampa guerrafondalz, di 
evionna. 

Baslini, Vice Ministro, e deputato di 
una regione serica, è di opinione mode 
rata, e si dice the non è entusiasta 
della guerra. 

Rancori personali, odio di parte, coa- 
sorrenza industriale e bancaria, ecca il 
Hevito della mostruosa gonfiatura, dello 
scandalo che oggi agita Popinione pub 
blica in Italia e la distoglie dal chiedere 
2d altri nomini, pose to di altre re espon- 

sabilità. 
Intanto la guerra dura, popolazione 

® soldati sg” anta eeseri umani 
sono softrir e finanze, cios lav- 

Venire d'Italia” mint in rovina! Ma 
fall? 4 
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cui è 

Wilustraio posa ad angelo 
ubblica moralità e il 
idico Fapranto. 
In tale modoi 

che sostengono i 
fare di veder c 
@i moltiplicaro i 

5 
Lo 

earabinisve, otterranno la parent 
più chizro e nobile ratriottisma, e 
conso ttuibolato dalla stampa che si 
assunta îl monopolio della Patria e dell 
pobita dotta tutto le forme, dal corone 

alla lisa, dela gomma elastica all'ac- 

Ancore li discorso 
? guerrafondal e li Friuli, 

LUGANO, 25, Nel suo discorso alla 
Camera il socialieta Mati, fra eutro 
Gisse: «Alla Camera fu sovente dett 
che la guerra non fu voluta dalla na 
gione, ma da una piccolissima mino 
ranza di intellemuali. Ora i iinistri gi- 
rano per tutta l’Italia per informare! 
dello tendenze del passe, 
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qual in un decreto del 2 gennaio 1918 

sono minacciati di deposizione, per la 

aperto an- | 

dell'Amore 

E a questo 
proposito si Ta pressione gui prefetti î 

ragione che essi non spediscono ai a SÒ nico Giovanni Gruber. L'accusa è di 
nistero rapporti di entusiasmi 
lari. 

«Le città dalla guerra non hanno fatto 
altro che guadagnare; nella campagna 
però si soffre la tame, I guerre..ndai 
ordinariamente non sono che affaristi 
che speculano sulla guerra e che per- 
ciò non desiderano assolutamente il ri. 
torno di condizioni normali. Per ciò che 
riguarda il èistema di propaganda di 
certi guerrafondai che raccontano ai 
profughi friulani frottole di atrocità che 
le truppe austro-magiaro- germaniche 
commetterebbero contro i loro familia 
ri nel Friuli occupato, posso dire solo 
che questi aptidisfattisti devuno es- 
sere incretiniti, perchè, a mio parere, 
i loro racconti non sono veritieri». 

Sollevò generale inquietudine alla Ca- 
mera la dichiarazione di Maff che disse 
nou vergognarsi egli punto se lo chia 
mano ‘ «austriaco», A proposito delle 
condizioni dell'esercito italiano, il depu- 
tato disse: 

«Le condizioni di vita dei soldati sono 
in crassa opposizione a quelle delle 
truppe alleate. Il soldo ed il rancio sono 
insufficienti. Per di più gli ordini del 

popo» 

ministro del tesoro Nitti non furono se-' 
uiti, così che le sottoscrizioni al prestito 
urono forzate. Perfino dagli importi di 
denaro che dalle famiglie vengono spe- 
diti a soldati alla fronte viene detratto 
il 25 per cento per il prestito di guerra. 
Anche il morale degli ufficiali ha for- 
temente sofferto per le ingiustizie che 
si fanno loro subire». 

Egli terminò il suo discorso con queste 
parole: % 

«Quegli uomini che hanno provocato 
la guerra non sono adatti ‘a concludere 
la pace; essi devono lasciare il campo 
ad altri nomini», 

Zuppelli ministro della guerra. 
LUGANO; 26. (B.) Secondo una noti- 

zia dell'Agenzia Stefani il generale Al 
fieri, ministro della guerra, ha rasse 
gnato lo dimissioni, Egli le motiva col 
desiderio di assumere un comando al 
froute, Dl re le ha accettato e ha nomi 
uato al suo posto il generale Vittorio 
Zuppelli, 

L'on. Colaianni 
vuole un piccolo ,, pogrom “. 
Una corrispondenza da Napoli all’ 

poca, riprodotta dal Secolo XX, mette 
abbastanza chiaramente in evidenza lo” 
stato d'animo che regna uelle proviucie 
meridionali, 

Scrive dunque iligiornale nazionalista : 
« Nélia seduta dì ieri al Consiglio co- 

munale di Napoli si parlò auche delle 
dicerie che corrono ‘fra il popolo, se- 
condo le quali i ragazzi nelle scuole 
verrebbero vaccinati con bacilli pesti. 
feri, e ciò allo scopo di risparmiare i 
generi alimentari. Il deputato Colaianni 
protestò contro tali voci tendenziose e 
rilevò come ci siano ancor abbastanza 
impiegati ammogliati e donne di nazio. 
nalità “tedesca s che quindi è facile in- 
‘dovinare la fonte di simili dicerie, Bi. 
sognerebbe affiggere dei manifesti per 
invitare i napoletani a denunciare le 
persone sospette >. 

La notizia dimostra anziiuito che a 
Napoli si patisce la fame, poi che il 
popolino napolet no non | ha fatto grandi 
progreati dal 18860 in Do 

a caccia agli «untoria, 
pagare il colera; oggi sosp 
Governa veglia avvelenare 
COME rimedio... alla crisi 
Bi Aia Dr. Colaianni, in 
illuminare D Ì la 

L'agenzia Volla comunica che i pri. 
gionieri italiani per isfamarsi, ci gettano 
ulle carogne di cavalli che giacciono 

er le vie, ne tagliano pez zi di carne 
i divora ino, Ognuno sa che per le vie 

giacciono carogne di € sstraret € che 
onieri ricevono il rancio regolar 

la no» 

Vecchi i ta nciulti 
ne vengono strap 

£ lie è trasportati nel 
campo < Gil concentr n 

À A queste aste 
utti io -—- Che dapprincipio 
ventiero mati, per ragioni militari, 
soltanto mini validi alle armi; che 
questi enti vennero dopo breve 
tempo nu e che, del resto, gi sta 
Pumizione i lavoratori della verra che 
furono i ermati 

AÎù esto di rdisfattisti“. 
LUGANO, n Accusati di disfattisme 

Arturo V Vella, farono arresta + 1 8001 Ue fi 

point per alto into. 
* GENOVA, 25. L'altro teri ron grande 
concorso di pubblico si e ‘a'zizio il pro: 
cesso per alto tradimento contro gli 
impiegata svizzeri | ®_germazici 
centrale elettrica di Genova, Sono ac- 
«usati lo svizzero - Giopaibii Locker e 
Giovanni Canelli, non ichè la moglie d'un 
Uiticiale di marina italiano, una tedesca 

.di nome Frieda Liebentha!. Inoltre sonò 
accusati una signora genov €506 di nome 

Vi ta Martini e il capo-officina germa. 

è di spazio, I) denaro not 
sa Comando la 

della i 

ATA 

LA GAZZETTA DEL VENETO 

mtelligenza col nemico, di spionaggio, 
savvtaggio e alto tradimento, La difesa 
aveva “itato 90 testimoni italiani fra 
cui l’inviaio svizzero a Roma, Planta, 
il console sviszero a Genova, il sena; 
tore Bossi e molte altre not abilità, Gli 
accusati protestano recisamente la loro 
innocenza. Durante 1 dibattimento av. 
vennero tali incidenti che il presidente 
dovette minacciare di sgomberare l'aula. 
Dopo l'udienza gli accusati dovettero 
essere protetti dai carabinieri contro il 
pubblico. 

Sulla via dal ridicolo, - 
LUGA VO, 25, Il Tribunale di Pistoia 

ha condannato la diciannovenne came. 
riera svizzeta Nina Silvadel a 5 mesi 
di ergastolo perchè avrebbe diffuso la 
notizia. «che i germanici erano giunti 
a Roma», . 

Gli illuminati giudici di Pistoia si so- 
no circondati di un’aureola di gloria 
imperitura ed hanno raggiunto il cul- 
mine di quanto cervello di uomo del 
diritto "posa arzigogolare contro il te- 
muto «. disfattismo», 

Il ridicolo della loro logica di ferro 
assumo forma paradossale quando si 
pensi che per. arrivare a Roma i te. 
deschi avrebbero dovuto passare an- 
che.... per Pistoia dove la povera kel- 
lerina svizzera distribuiva vin/toscano 
del buono, 
Compiangiamo la povera vittima del- 

l gu ai che dà nuovo rilievo 
alla malatissima psiche dei guerrafondai 
d'Italia, siano essi giudici 0 meno. 

Un deputato morto. 
LUGANO, 25. EL’ morto a Genova il 

deputato avvoc: ato Carlo Cavaguari pre 
a di quel consi glio Paavagiale. 

Dalla. Provincia 
SPILIMBERGO 

fer, Pretura pel mandamento di Spi- 
limbergo. — Nel viale Vittorio Emanuele 
Il N. 4, ha pie:o sede l'i.er. Pretura 
pel mandamento di Spilimbergo, che 
venne attivata con il giorno 25 marzo, 
con la stessa sfera di competenza della 
cessata regia Pretura. Eccettuati sono 
gli affari penali che sono di spettauza 
esclusiva dei giudizi militari, 

Ore d'ufficio per le parti che non siano 
citate, tutti i giorni feriali dalie 9 alle 
12 ant. 

PORTOGRUARO 
L'apertura del Mercato pubblico, — 

D 14 corr. è stato aperto il Mercato 
pubblico consuetudinario, che avrà iuo- 
go il giovedì di ogui settimana in Piazza 
Umberto Lo di questo capoluogo di Cir 
condario. ; 

S' invitano pertanto gli abitanti del 
Comune e quelli del Circondari 0 a par 
tecipare al mercato portandovi te»loro 
bestie, i loro prodotti, le loro_merci di- 
sponibili, senza tema alcuna di mole- 
stia nel transito da partie di chiccliéssia. 

Si avverte inoltre che per incorag- 
giare il convegno benefico, nessuna tas- 
sa di posteggio sarà per ora applic cata. 

La tassa d'incubazione è stata ridotta 
ad una lira per oncia. 

lteriori schiarimenti 
alla, suddetta agenzia, 
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i " pubblicata sh 
surame mia ne gratiito. hanno per 
ca probab emmarina ui giornali 
causa il loro numero “en norma ela mancanza 

cala.” 
Giacomini Giusepgo posso. 
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dei 

"n - === 

pron 

‘te, 3 ali Ultima: chiamata. Tutti bene, sc 
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Ninin Luigi, Trivig 0, domanda noti. 
zie di Ninin Anna e Dopino. À cea tutti 
bene, eO.. Regio de 1456 

Fyig MENO, domao 

dle i £ 

GILeX eni 

zie di Pasini a 
raras viale Cesàre Be 
so 

Pasini € 
me ne pregi ceo 

vanni; "Pordenone, 

hac del figlio Alfredo soldato 71. 
riparto zappatori Stato Maggiore. 
Spondi, saluti. 

Bene, ri. 
1717 " 

Mozzen Pasquale, Roraigrande (Porde. 
none), chiede not del tiglio Mozzon Lui 
gi classe 1684, esonerato, partito ultima 
chiamata DA 

Gasag craridio Luigia, Roraigrande Povd 
none), chiede notizie del marito Cidbarin. 
de Giovanmi, classe 1883, umerato, par 
tito vitima, chi 

Tami Giovanni, Pordenone, chiede noti. 
zie della moglis Tami Giuseppina e figl lio An. 
tonia 9, artiglieria fortezza, Salute e saluti, 

1720 
“Degolo Osvaldo, Pordenone, chiede noti 
zie della moglie Decolò Maria e figli. Sta 
bene e saluta. 1221 

— Coletti Esmeralda "Leskovio, — Udine, - via 
iquileia 3A, con medne e fra atello Sabino in 

salute ricerca il marito terienite Ales- 
sandro Ettore Coletti che in ottobre trova. 
vasi a Lecce, Deposito 21, tanteria, 1497 

Leskovic Sabino, Udine, via Aquileia SA, 
con maidre e Bonella Maineralda 1 i i buona sa 
pia ric icere 1a le altre sovelte, fr ela pu 

11 claezi Luvilia che presumesi pes 
8 Ù 

Tl ser & Giovanni tre ne in 
ospitale 1506 Feldnost 538 desidera saper 
notizie di suo padre Nicolino in Pambiore 
provincia di Catanzaro, gode ottima salu- 
te, saluta, pres 111520 
Morassutti Adele, Rorzi Grusde” (Porde. ( 

none), chiede notizie di 
tro, 321, batt. milizia te criale, zona di 
urta. Bai), 

zava Angela, Rorai Grande (Pordeni one}, 
chiede notizie di Mas gherita Ce e Zava- 
Antonia via S. Gottardo 4, Castellanza, Mi 
lano, 8 di Zavs Angelo e fratelli tralloria 
via Cartolerie, Bologna, 1723 
Mozzon Qluseppe fu Giovani, Borai Gran | 
de (Pordenone). iii e notizia dei figli Mor 
zon Giovanni 30. regg. artiglieria campagna 
ropurio complementi a bulteria; Antonio & 
resg. alpini batt Monte Arvents 152. comp. 
matie; Luigi regg. 11 cavellezgari Fogma 
è, squadrone, | TIA 
" Buifoni Lodovico, Pordenone, Corso Ga. 
ribaldi 36, chiede notizie delia | tamaigda 
Gaspardo Vincenz zo, in speciaimodo signori. 
na Maria, via Berta 6, Reggio Emilia Sta 
bene, bacia © saluta, attende nispesta. 1725. 

‘ Famiglia Marasoutti, residente a Porde. 
none, chiede notizie del figlio Angelo tolda. 
to 2. regge. granatieri, Zona guerra, tutti | 
godono ottima salute, attendendo sioniasta 
baciano, __ i RL 1726 > 

Famiglia” Carneluito di Fonianairedda, 
chiede notizie dul marito Lwigi e figlio Dan: 

1727 
* Barnelutto Lusia chizde motizie dal fidan. 
zato Ci lotti Ivo caporale 6. sanità ospedale 

ilare Bulogna. Sta bene, salu 1728 
— Arturo” Venier, Udine, Ticenca 
Venier Luigi fu Agostino resident Î 
nando di Cam pagna (Pordenone), Sano sa 
luta, attende gica a mezzo giornale, 1707 
nate, 107 
Signora. Laura Premuda, Fiume (Unghe 

ria), chiede informazioni dai signor Premu- 
da Eugenio e famiglia, che in tempo di pace 
ebitava in erge] presso Codognè, Es. 

alla «Gazeta del Ver nato», ciò che può fare 
a mezzo Comando a Gendarmeria di Rover 
basso 0 ureg vicino. 

Angelo Padovani e famiglia Chiede notizie 
del fratello Padovan Giacomo 70. aloini 
compagnie presidieria zona di guerra. Pra. 
tello Padovan L uigi 253. fant, 1. comp. zona 
di guerra. Tuiti bene, seluti «© 1642 

ra sito Pieiro ricenca il fig glio Giusep- 
appiellotto caporale 12. negg. fanti, 13, 

Mutelica Marche. Saluti tutti bene. 

tl 
emiglia bach è gio” An | Anal ne, ha 
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I Temo i daddi, 
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Ritta Santin: 
vansi sani a 

itori. Desidera: 

TT RRANTET RPIOLIIID +d 
odono salute a Ma 

ito Galante che TE 
ne 
ono salute a a "ae 

o Vittoria che pag 
PPABEO Rosa 1) “fg a 
duno, R 
sumesi i 73 

Trentin usegana, are & Bam 
mardenchia anto chiede notizie di 
Trentin Emn. iuseppina col loro fi 
si smarriti a i Colobrigo. o : Sua 

uri Lorenzo, Pradamano, ricerca ll Aigle 
Funi Daniele 202. fant. 2 comp, 2 armate. 

sti sani, salutano. Risposta, a mezzo & gior 
VICE 173% 

PI) © Bernardino Chiede notizie del sol 
3 Giacomo Vnigionisro di guerra 

smundshelburg. tut sti bene, Sar 

LEI ondi a  PAEZZO i giornali DR, 

May meri anna nata Gargnolii; 
rca il marito Giovannie figlie prole: 

Celestina, Romai ana, profughe” Fi presumeci in 
Itali a. Des era, notiz a 

Margheri ta &osf a, R 
negliano, parteci al 
Algehzia [8403 
rosa perdita del marito, 
manma, Îratelli, Sava I 
saluti anchs a Marchi 
ni, aspet 
sltatgetia A 

© Famigia” Purini Prog: Palm 
figlio Purinan Arturo d'a 
Riconoscer mite a chi i dara _Qotizie 
“Fantin. Giusesne, | Muretto di CASTOR , 
manova, ricerca i figli Onorio, Lodovico, 
soldati, presumesi prigioniem. Intera far 
Miglia sane, Saluta, Risposta a mezzo gior 
nale. 1741 

an ano 

Ke cai STILL I 

1740 
near 

ù; 

or TREE 

RISPOSTE, 
Bott. menato Manzini 

soa ef 

frovasi in Travesto. 
| presso. famiglia Cozzi e, come questa, soda 
ottima «salnte. 

Irene Goemai e Mario De Pol ufficiale pes 
tale di Lentiai presso Feline; e godono perteta | 
ta salute coll'intare famiglia è salutano af. 
fettuosamenta, 

Santuzzo Luigi, 
Gobbo, 
gia sua 

propristario del Catrè del 
Conegliano Veneto, e Modolo Lui 
servente, stanno pr & rame 

Carcasi. 
Via Lin 

iops scodellina d’argento ind 
aeguistare = una ocarina, Dl srgenso cd piri 16. Dot tt. Hospfaer, Tal, 
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Pripionieti di guerra | talia] 
della Provincia di Udine. 

Sold. Rosolini Valent tino, di 
Cap. Vivanda Enrico, Tare nio. 
Serg. macg. Del Re Pietro, Cane 
Sold, È Budubig Antonio, Prossnicco. 

+ Froiani i Riecardo,: Buttrio. 
n Chiavotti Faustino, Fusagna. 
r9 «Apollonia ian, T'Ozzae 

Cap. Silvestri useppés r. f. 
Sold. Batdcu Va suina £ 86, Siregna Polizza, 
Alp. Chicco Giuseppe ‘alp. $, > Tarcento, 4 
Sold. Deli’ Acqua Angelo r. f. 130, S. Vito al. 

Tagliamento. i 
Capm. Fillaoro Luigi r. f. 66, 6, Pietro al Nas 

Resia eta 
Toor in Cam ne 

% 

es 
# Cormisso Ppizmaco £ "A i "i86, 

molle, ì 
» De Santa Luigi nf. 195, Forni di Sopra; . 99 t-] di 
so Madussi Giovanni r. f. 64, Arsegna per 

Tivis. 
4 Lago Nunziaio, Spilimbergo. 
i 459 Rini Emilio r. f, 132, Rivienano. 

ig Guido E: A 140, Treppo Cern 

nico. 

| Gola Fomagieri Leonardo r. f. 116, Maiano. 
Di Jacolusti Celestino r. £ 180, dusnaacce 

Pavia di Udine. 
sì Nardon Giuseppe è. f. 53, Torza. 
,s Quaglia Giovanni, alp. 8, Resia. 

Alp Visintini Domenico alp. 4, Via Praschtosc 
Udine. s SRO s 

n Camuzzi Savenzio r. i. 110, Leitisza, 

+ della Provincia di Belluno, 
Capitano De Manzoni Giovarini, Bribaze 
Lola. Giolai Felice, S. Tomm Jaso, 

Polfo Natale, Forno di Zoldo. 
Marian moventi, Tata Ca 
Canova SI Al , 

Cep, Berton Guido ee di 

G luseppe r. f 66, ,, x 
Francesco 7. f. 158, Ponte vells 

58, La 

iuseipe Coltamai alp. 7 
avan Fantin, 

% Brun o Renon 
1» Gaeta; 
x Pietro Po 
Fioretto. Case, ‘Gosaldo ‘Tiser 
Paolo Marcon i 
Carlo Masoch, Gosata0. si x 

Cap. Guido Colcerenan ap. < anale: 
Sold. Pietro Luci ; 
Sold. Campo A ppoio3 

»” Cassol Paolo £ 

Albi 

» Soravin Giovanni, Venas Cadore. 

È Gosald O gi. 
271% 

sd dl AP isa 

» De March Fioravante, Frambus 04v.00 
Dal Pago. ; ATO 

» De Marcut Folico r. f. 06, Casan Foute 
pe, (01 Alpi 

rrembre d'Alparc Wacci din Emi io n 

1 Guanti Pon n Viel Pomenico alp. 
A palle ALPI 

nsei Giocondo x La pria Feltre 
ii x S. i 
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